
 
 

COMUNE DI MUSCOLINE 
(PROVINCIA DI BRESCIA) 

COPIA 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Deliberazione n. 30 del 16/07/2019 
 

OGGETTO: MOZIONE IN MERITO ALLA REALIZZAZIONE DELLE OPERE 

INERENTI LA DEPURAZIONE DELLA RETE FOGNARIA DEI PAESI 

AFFERENTI ALLA SPONDA BRESCIANA DEL LAGO DI GARDA. 

 
L’anno duemiladiciannove addì sedici del mese di luglio nella Sala Consiliare posta al 2° piano 

del Palazzo Comunale è stato convocato per le ore 20:30 nei modi e colle formalità stabilite dalla 

Legge, il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione. 

Sono Presenti i Signori: 

 

 N.        Cognome e nome                                         Presente     Assente 

 

     1. BENEDETTI GIOVANNI                Sindaco  X 

     2. BERARDI GIUSEPPE                Consigliere  X 

     3. CHIANESE VINCENZO                Consigliere  X 

     4. PAPA ANDREA                Consigliere  X 

     5. LAURO CAMILLA                Consigliere  X 

     6. DAVIDE GOFFI                Consigliere  X 

     7. SEMINARIO ELISA                Consigliere  X 

     8. PODAVINI MARCO                Consigliere  X 

     9. BONAZZI DI SANNICANDRO GIOMMARIA         Consigliere  X 

   10. SEMINARIO VALENTINO                Consigliere  X 

   11. BARBI GIOVANNI                Consigliere  X 

  

Presenti n.10 - Assenti n.1 

 

 

Assessori esterni presenti : Scalfi Simone e Conter Veronica.   

Assenti: nessuno.  

Assiste il Segretario Generale: LO PARCO ANNALISA. 

Il Signor BENEDETTI GIOVANNI nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara 

aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato posto al 10 dell’ordine del giorno. 



Deliberazione n.30 del 16 luglio 2019 

 

OGGETTO: MOZIONE IN MERITO ALLA REALIZZAZIONE DELLE OPERE 

INERENTI LA DEPURAZIONE DELLA RETE FOGNARIA DEI PAESI AFFERENTI 

ALLA SPONDA BRESCIANA DEL LAGO DI GARDA. 

_____________________________________________________________________________ 

  

Il Sindaco introduce il punto numero 10 dell’ordine del giorno passando la parola al 
consigliere, signor Vincenzo Chianese, per l’illustrazione della mozione. 
 Il consigliere precisa che l’amministrazione ha ritenuto di riproporre la mozione sul 
depuratore approvata dalla precedente amministrazione nel novembre 2018, anche alla luce dei fatti 

importanti intervenuti da allora. Egli evidenzia la disattenzione degli enti competenti ed il modo 

travisato con cui i mezzi di comunicazione di massa stanno travisando le informazioni originali. Il 

testo della mozione ricalca il precedente e si pone l’obiettivo di rinnovare la posizione di contrarietà 
di Muscoline rispetto alla realizzazione dell’impianto di depurazione della rete fognaria dei paesi 
della sponda bresciana del Lago di Garda sul territorio di uno dei comuni dell’asta del Fiume 
Chiese, individuando quest’ultimo come corpo recettore. La mozione verrà inviata a tutti gli enti 

interessati affinchè possa avere il massimo rilievo. 

 Dichiarata aperta la discussione, interviene il capogruppo di minoranza, signor Giommaria 

Bonazzi di Sannicandro, per evidenziare come la mozione sia pura demagogia, perché la decisione 

spetta ad enti diversi dal comune che, qualora abbiano già assunto la decisione sul progetto, non la 

modificheranno sulla base di una mozione. Si concorda sulla necessità di affrontare il problema 

dell’eventuale compensazione, dichiarando innegabili gli aspetti etico ed ambientale della vicenda. 

La mozione non può fare niente per i cittadini di Muscoline. 

 Replica il consigliere, signor Chianese, confermando che senz’altro Provincia e Regione 
determineranno i termini della questione, ma la scelta sta andando contro alcuni principi sanciti 

dall’Unione Europea ed è stata elaborata senza tener conto di parametri e criteri non condivisibili né 
dal punto di vista legale, né da quello tecnico. ATO ed Acque bresciane hanno la forza per fare 

queste scelte. La prossimità, pur nella relatività del concetto, è il criterio proposto dall’Unione 
Europea. Spostare il problema su un altro territorio partendo dal presupposto che il Lago di Garda 

debba essere preservato, come sostenuto anche dalla Comunità del Garda, non è accettabile. 

Nessuna legge esclude che il Lago di Garda possa essere individuato come recettore dei reflui. 

Occorre un’attenta valutazione dei concetti del dibattito, lo studio dell’Università di Brescia è 
basato su parametri che nessuno conosce. Cinque i siti potenzialmente adatti. Il Presidente della 

provincia di Brescia ha assunto una posizione non condivisibile proponendo la compensazione, che 

appare però di difficile attuazione.  

 Il Sindaco precisa che sono due le cose da non dimenticare: la prima è che qualunque ente 

deputato alla realizzazione di un’opera pubblica deve, per legge, informare le amministrazioni 
coinvolte preventivamente, cosa che in questo caso non è stata fatta e ci si chiede perché, 

probabilmente perché non c’è nulla; la seconda attiene al ruolo politico del quale è investito il 

consiglio comunale che ha il diritto di far sentire la propria voce quando si paventa che un’opera di 
impatto rilevante sul territorio quale il depuratore del Garda possa essere realizzata a Muscoline, 

come inizialmente indicato. Il silenzio dei consigli comunali implicherebbe l’acquiscenza a scelte 
altrui. Giusto quanto detto dal consigliere Chianese: scaricare nel Garda non è vietato, Verona lo fa.  

Il vicesindaco, signor Simone Scalfi, sostiene l’importanza di una mozione approvata all’unanimità 
per rafforzarne il contenuto e dare il senso del rispetto del dovere di preservare il territorio insito nel 

ruolo di ciascun consigliere. 

Il consigliere, signor Chianese, invita ad una riflessione sul fatto che se oggi il 90% dei comuni 

bresciani esprimessero una mozione come quella proposta, si potrebbe arrivare a cambiare la 

localizzazione del depuratore. Dopo nove mesi non è cambiato nulla rispetto al dato iniziale, tutti i 

Sindaci hanno chiesto ad ATO di vedere la documentazione, subito dopo la Provincia di Brescia ha 

iniziato a parlare di incontri, s’è mosso qualcosa grazie alla richiesta univoca dei comuni, sono 
segnali forti. Gavardo ha approvato di recente una mozione approvata all’unanimità.  



Il Sindaco conclude sottolineando l’importanza politica di una mozione approvata all’unanimità. In 
tal modo essa è il segnale che l’intero consiglio concorda sulla finalità della mozione. Il messaggio 
da far passare è che ci sono mille possibilità diverse di depurare e che i comuni sono in grado di 

suggerirli a chi assume la decisione. 

 

 

Quindi,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

richiamati:  
l’articolo 43 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi;  

l’articolo 14 comma 1 dello Statuto di Muscoline;  

 

esaminata la mozione presentata dal Sindaco in merito alla realizzazione del depuratore di Gavardo 

e al potenziamento del depuratore di Montichiari, che si allega al presente a formarne parte 

integrante e sostanziale;  

 

Con voti unanimi favorevoli espressi in forma palesa per alzata di mano da n. dieci (10) 

consiglieri presenti e votanti, 

 

DELIBERA 

 

1.Di approvare, per le motivazioni in premessa indicate e che qui si intendono integralmente 

richiamate, la mozione. 

 

 

Inoltre, il Consiglio Comunale, valutata l’urgenza, con ulteriore votazione, con voti unanimi 

favorevoli espressi in forma palesa per alzata di mano da n. dieci (10) consiglieri presenti e votanti. 

 

 

DELIBERA 

 

 

Di dichiarare immediatamente eseguibile la presente (articolo 134, comma 4, del TUEL). 

 

 

 

 

 

 

_______________________________________________________ 

Esaurita la trattazione dell’ODG, la seduta è chiusa alle 21:45. 

 

 

 

 

 



Sono parte integrante della proposta di deliberazione i seguenti pareri : 
 
MOZIONE IN MERITO ALLA REALIZZAZIONE DELLE OPERE INERENTI LA 
DEPURAZIONE DELLA RETE FOGNARIA DEI PAESI AFFERENTI ALLA SPONDA 
BRESCIANA DEL LAGO DI GARDA. 
 

 

PARERE TECNICO (art.49, c.1 del D. Lgs. 267/200) 
 
 

Si esprime parere FAVOREVOLE, in ordine alla regolarità tecnica del presente 
provvedimento. 
 
Muscoline,  
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to  
 
 

 

 

PARERE REGOLARITA’ CONTABILE  (art.49, c.1 del D. Lgs. 267/200) 
 
 

Sulla proposta di deliberazione in oggetto : 
 

□ In ordine alla regolarità contabile si esprime il seguente parere FAVOREVOLE 

□ Attesta che il parere non è stato espresso in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti 

sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente. 
 
 
Muscoline,  
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to  
 
 

 



 

Letto, approvato e sottoscritto 
 
 

IL PRESIDENTE 
F.to  BENEDETTI GIOVANNI 

 

           
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to  LO PARCO ANNALISA 

 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che il presente verbale viene pubblicato in data 
odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi, sul sito web istituzionale di questo Comune 
alla sezione Albo Pretorio. 
 

Muscoline,  09 agosto 2019 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to  LO PARCO ANNALISA 

 

 

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
 

In data  05 settembre 2019, per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134 - comma 3 – 
D.Lgs. 18.08.2000, n° 267. 
 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  LO PARCO ANNALISA 
 
 

 

 
COPIA CONFORME 

 
 

Copia conforme all’originale in carta libera ad uso amministrativo, lì 
_____________________ 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

 LO PARCO ANNALISA 
 
 

 
 

 

“Documento firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti di cui all’art.23ter del D.Lgs. n.82 del 7 marzo 2005 – Codice 

dell’Amministrazione Digitale. Tale documento informatico è memorizzato digitalmente su banca dati del Comune di Muscoline” 

 


